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l a ita sulla Romascna 
•A* " 

^ì'-

A% SI 

M 

lì Bavennate giornale monar
chico, e moderato per eccellenza, 
ha pubblicato delle lettere aperte 
àll'Vft. Depretls nelle quali parla 
delle condizioni della Romagna in 
termini tali da dimostrare quanta 
esageràéibne vi sìa in quella parte 
della stampa che invoca per q|i|l̂ ,̂  
paese yna spècie di terror nero, 
è qualifica per radicali coloro che, 
invece di calunniare, vorrebbertìr* 
si ragioifà^slé pacatamente e si fa-

- - ' r 

cesse un po' di luce. Ma stralcia
mo alcuni brani senza aggiungervi 
commentì e solo augurandoci, che 
quanj^^si discuterà la polìtica in-

^^^^perconsegiiMza; 
della Romiìgna, si muti sistema se 
non si vuole aggravare il male : 

a La stampa/innanzi é^éeeeio 
d Ogni altro nostro nemico, men
tendo al suo scopo nobilissimo e 
altamente morale, calunniò e dé-
rise Ja3oi^agna. dipingendola cor 
pììi^^chi colorii niente rispettan-
4^p|̂ ;JiOStr4i,4tesso-y^̂ 1^FadÌÌffifl '• più;'̂ ' 
belle e fuigìdeflm'piamente irri
dendo *^svi|Mdo. E, per colmo, 
si approfittò di un periodo, così' 
calamitoso per noi, quale il tempo: 
trascorso dal 1869 al 1873, per 
gittàrci in faccia le accuse piìx 
spudorate e menzognere. 

Quel periodo infelice' t¥tscorso, 
ristabilita la calma e la sicure-^za 
delle persone già poste a repen
taglio per il feroce battagliar dei 
partiti, non cessarono per questo 
ì nemici della Romagna dallo schie
rarsele contro e gridarle, ad ogni 
evento, la croce addosso. Solo in 
occasione del pellegrinaggio nazio
nale a Roma, la stampa italiana, 
fatta sicura de visUy che dei mo
narchici, ce ne sono pure in Ro
magna, ha cominciato a, sciogliere 
inni pindarici apologetici della no
stra ; provincia è d'i suòiiibitatorì. 
Ma, anche prima, le cose stavano 
così, e poco sarebbe costato al go
verno di farlo toccare 'èWri mano 
ai restante dell'Italia incnponìta 
a crederci altrett^^nti sanculotti e 
scamiciati, 

Quando in ParlamMfto discbr-
iSì̂ evanp del nosro paese, la voce 

di chi ci dìffise a viso aperto veri-
^ soffocata dalle interruzioni e 
dai rumori dei deputati. Così ci 
si accusava e non ci si permetteva 
poi di S^afìTinarcene per bocca dei 
^ s t r ì legali rappre5out..atì! 

il nostro paese aveva bisogno, 
piti degli altri di scuole, di ferro
vie, di lavori, di strade, comunali, 
provmcìalP#^ vicinali, di sapienti 
e provati reggitori, dì istituzioni!^; 
benefiche, che potessero cancellare 
ogni traccia delle piaghe lasciate 
sul nostro corpo dal governo del 
papa-re. 

punto è toccato a noi : a noi che 
pm%r§cammo la nostra fòrza e 
la nostra voce nel meraviglioso 
risorgimento polìtico,e morale della 
patria. Gli spiriti fieri, e, lasci V. E. 
che lo dica, ribelli dei Romagnoli 
non seppero farsi avantjjjnstare, 
chiedere quanto lofo occorreva, e 
non isbattacchiarono sul muso a 
nessufò la povertàtó,dei lor^ co"^-
merci, la mancanza delle comuni
cazioni, il difetto assoluto,di ca-- ^ • i 1 ':\\ 

:%?m^f^' 

j . j i . . 
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illrirrìgatorlj di provvidenziali a-
cquedottì, concessi a bizelTe ad al-

Stre Provincie sorelle. 
I Romagnoli, dal momento che 

nessuno si curava di loro, dopo-
esserne con varttaggiQ|?gerviti, vi
ste deluse le loro speranze non 
istrepitarono per salutarle re,|liz-
zate ; ma si racchiusero ih sé stes
si, non oltre curandosi di quanto 
il Governo avrebbe fatto per loro. 
Giacché il potere legislativo e i l 
ministero non si ricorda.vano di 
loro, che per lo lev.e,Je imposte 
p le leggi eccezionali, era inutile 
àaitàrsl^e, domandare. 

Di qui i l myMtnore costante, 
veterato contro il governo sol-

àuto, di qui r.oppó^siziQne siste-
maticf^^alle misure governati véfS| 

^^flf l'incessante desiderio di un mi
glioramento,: ohe, se-esposto, era 
sicììiro di restare negletto, di qui 
la contrarietà delle classi operaie 
a|^|iartiti dìrige;;(|i, dai quali esse 
non potevano ripetere nessun utile 
giovamento. 

E se r E. V. vorrà aggiùngere 
a tutte queste forti ragioni di mal-
conto r agitazione dei pa-rtìti po
litici contrari al > monarchico, la 
naturale avversione ad un odioso 
sistema di polizia, che qui più che 
altrove, degenerò in ap¥ta viola? 
zìone della libertà individuale, po
trà certamente avere la misura 

l ' I ' 

. ^ 

considerevolmente ì lpm.possQdimenti 
terri toti l lpn modò^da renderle quanto 
mai minacoiose. 

R flettendo a c iòf l^utòre dell'0-
puscolo dice che le tre potenze, Au* 
stria, Germania e Francia/dovrebbe
ro lasciare da parte le loro pitÉBili 
gare e coalizzarsi pe f i ^pà i r e il cre
scente ingrandimento della Russia ed 
Inghilterra. 

« Mài come attualmente, dice l* au-
tore deir opuscolo, si senti tanto ta 
necessità di unione delle tre potenze, 
che rappresenterebblfò, compatte, li
na forza invincibile. 
I 

« Il programma loro dovrebbe essera 
il seguente: 

I 

Q; Non permettere che neppure un 
palmo di terra della penisolti balca-
nicft andasse in meglio sia della Russia 
che dell* Inghilterra, ed accordarsi per 
U distribuzione di tutti ì possessi 
turchi continentali; tra Austria, Ger
mania e Francia. -m^m 

«Di fronte a questi interessi di cft-
'"^ere universale, la quésttoòe della 

Alzasia & Lorena cadrebbe in seconda 
••I 

linea. La Germania non hai4':inten-
zione di tenersi addosso un peso così 
grave come quello dei possesso di 
quaite due provinole e cer;cherabbe 
volentieri un mezzo,4tlMo^er^nbeF4r, 
sòidatin imbarazzo, qùàhto per chiù-
dere le ancor sanguinanti ferite della 
Francia. » 

ogni gara di parte. Noi confidiamo 
quindi che ì! progetto troverà favore 
in ogni lato della Camera, e che tutti 
comprenderanno come il giudizio non 
debba ispirarsi ad altro, cho alla tu
tela ed al prBgVesso della pàMf a-
gricoUura. 

' - • - - I . . — ^ . = 1 j j i i . r -IL 

.̂ ]LEI Cojt&£Bgfi§ ĵsl@iie atei 4 4 
Lo scacco del ministero Ferry alla 

Camera francese sulla questiona della 
crisi industriale, si è convertito in vit
toria. 

La grande maggioranza della com
missione di inchiesta eletta par risol
vere la questione, è favorevole al mi-

-nistero. 

vocati pel 2 marzo prossimo, pèt̂  
la nomina di un deputato in sbf 
stìtuzione^^ftefli onorevoli Pozzòli" 
ni, Randaccio, Barattieri, Morra e 
Mocenni le cui elezioni furono an
nullate, vi 

r. i & -' 

i 

••Lfeiri. 
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SUL P E G N O A G R A R I O 
o^ r , -1 

^ 
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La Tr:buna dà le seguenti notizia 
sul progetto d* iniziativa parlamentare 
presentato aU| Oajnera dagli onor. 
Pavesi e Luzzatti. . 

Esso mira a fisblvére uno dei più 
ardui problemi che si riferiscono al 
credito agrario. 

Come è noto, gravi diffìcoltà aUo 
sviluppo d$l credito agrario con ga-
ranzia rea,lè, oppone ora quella palata 
della nostra legislazióne che sancisce 

r-

• • . • , - ! - - " 

esatta, mateni'àticamente precisa 
delle condizioni odierne della Ro
magna. » 

Se ne vuole di pitf r 

' ' ^ • . 
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• A u s t r o "Fràwèo.CiciPìMiBBificffl 

Dicemmo l'altro eiorno essere com-
parso in Gerttìània un interessante 
opuscolo intitolato Bismarck. Dodici 
anni di politica te'Iesca. 

Sappiamo oggi che quell'opuscolo 
è dovuto alla penna di un deputato 
molto intimo dì Bi3mark,e che quindi 
le idee contenute nel libro in qua-' 
stìona rifletterebbero Idée del can-
celliere stesso. 

n 

Ecco ora il contenuto doH'opuscolo. 
L' autore parte dalle seguenti con-

sidertizioni : cho la Germania, l'A.U-
stria e la Francia negli ultimi due 

, -

sec'olFnon hanno fatto che guerreg
giarsi fra loro, pel possesso di poche 
Provincie, successivamente acquistata 
e perduto a prezzo di sacrifici enormi 
di uomini e dì danaro. 

Tali lotto bisecolari, mentre non 
avvantaggiarono ì tre Stati che limi
tatamente, permisero invece ali* In-

[ . -

poco 0 ghiltorra ed alla Russia dì uùmcniare 
* -

l'obbligo del deposito del pegno nella 
mani del sovventore^o? d'un terzo, a 
che accorda sconfinati privilegi al lo
catore sulle derrata a sulle scorte. 

Non V* na dubbio che le disposizio-
ni dei nostri codici, dettate ijiiando 
altri sistemi di coltivazione ren3Wììno 
le operazioni di credito agricolo ap;-; 
pena o mal note, devono^òra venir 
modificate in modo conformo alle at
tuali cQ|4ÌIÌpj ed esigenze della prin-
cipftlìssima frS le nostre industrie ~ 
quella rurale. 

Questo si propongono gli on. Pa
vesi e Luzzatti. 

Le amplificazioni nei contratti di 
mutuo agrario e la speciale procedura 

r- \ 

rapida a poco dispendiosa che forma 
pure oggetto delle disposizioni da es
ser progettate, nel mentre ci pare che 

^ • 

tutelino tutti gli interassi e gì* inte
ressi di tutti,concorreranno,speriamo, 
efficacemente a richiamare a profitto 
della « grande derelitta » i capitali 
così indispensabili aU« esigenze di o-
gni industria porfèzionata, ed a lar
gire i benefici del credito a tutti in
distintamente gli agricoUori, sieno 
essi piccoli proprietari, fittabili, mez
zadri 0 coloni. 

Ecco un argomento ohe riferendosi 
ad un vitale iriferésse economico del 
nostro paese, si eleva al di sopra di 

Su 44 membri, di cui si oòWpone, 
35 appartengono (3 all'cÙnion Rèpubli-
caìne» gambettistaod all'«Union dè-
mocratiquoB ffeycìnettista, che sono 
l'asse dal ministero. Sette apparten
gono aìU «gauche radicate» o gruppo 
Floqùét e Loekray,^e due soli all'JS. 
strema smis^m, cìfirii Oltìtirtoncòau a l 
il Lanessan. La destra fu compieta-
menta eliminata. mmM 

Sono stati pronunciatf," prima dì 
queste elezioni, negli uffici della Ca
mera la bagatella di centocinquanta 
discorsi:lì*cui tre soli và^o il prò 
gìo dì èsser menzionati, cioè Quello Si 
Spulier, gambetista, delRibot leaare 
^^i centro sinisiro e dal Clemenceau, 

Il pr imola dichiarato eha porteci-
pa alle opinioni :dei Ferry e vuole la 
riforma della imposta, la libart#^ddl 
lavoro, lo sviluppò della istruzióne, la 
creazione di istituti di previdenza. • 

Il secondo ha detto che la inchiesta 
* . • 

sarà fatta senza passione a che il com
pito della commissione non deve essera 
quella di proporre delle soluzioni^ ma 
di raccogliere dèi fatti. 

Il terzo ha protestato contro la spi
rito di asclusione che creda esistere 
in alcuni deputati contro gli operai, 
ed ha chiesto che i commissari li asso-
cino-'al lavori par giungere ad un ri
sultato pratico. 

Fra hulgari e rnssi 
" r I 

Da Sofia si annuncìaiìó nuot^ 
dissapori fra bulgari e russi. Jonin 
il ministro russo a Sofia, si sareb
be alleato coi radicali e continue
rebbe i suoi maneggi. 

Le eccezionali in Amtria 
- • ' - " • 

Il ministero austriaco ha notifi
cato alle presidenze delle singole 
società polìticheV cfie le restrizioni 
delle leggi eccezionali si riferi|£g-
no soltanto alle Società operaie 
adunanze politiche sono quindi per
messe. 

-'< 

ii-iii,» 
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W-Germania e Sudan 
L 

Hivconte Hatzfeld avrebbe fatto' 
pervenire alla Porta amichevoli 
consigli di desistere dalla speranza 
di trovare alleati per una c^^a-^ 
gna diplomatica contro F Inghil-
lerra, ma piuttosto di cercare d'in-
jendèrsélà amichevoltaehté col Ga
binetto inglese. 

Assicurasi ché'là Gern^atiìKdon-
tiffférà a mantenere nella questiÒ-̂  
ne egiziana quella stretta neutr-a-
lità che ha conservato sino dal 
l'epoca della occupazione inglese, 
in Egitto. 

0.. 
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per la nomina 
del commissario pel Còdice penale 

fi'oppòsizìbhe votò a scile de bianche. 
L'on. Bastéris riusci eletto con 

128 voti. Le schede bianche era
no 133. 

Cos&^igferroviarie 
Il BolUtlìno delle finanze dice 

Mie i negoziati per la convenzione 
con la Soc|§,tà delle Ferrovie Me
ridionali proseguono. Una delle 
maggiori divergenze ancora esi
stenti si riferisce al collegamento 

fdelle Reti col Gottardo. 

Sìntomi pacifici 
Il corrispondente di Vars 

alla Gazeta Narowdna di: Leo.,,,,.^ 
annunzia che u governatore g e n ^ 
rale della Polonia, Gurko, sarà "̂  
chiamato fra breve a coprire uri 
altro posto, e nota che egli f 
nominato governatore di , quella^ 
provincia quando la guerra era 
imminente. 

Gurko doveva allora comandare I 
tutto r esercito russo. Ora eVpiix̂  
necessario in Poìonià un ammini-*^ 
stratore che non uno stratega. 

L'intervento francese in Egitto 
*-'. 

- " • ^ • - • ; : i / ; r 
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Avvocati erariali 

Pel bilancio del 1885, Maglìani 
Intende proporre un aumento di 
oltre centomila lire per accrescere 
il personale '3elle avvocature era
riali istituendo alcuni uflici nuovi, 
ed aumentando la pianta organica 
degli avvocati e procuratori. 

ti< 

, I giornali radicali, riferendosi auv, 
;^pà-;no.tìzìa dei giqrnali inglesi, cli,§|̂ ,, 
tra Ferry e lord Granville corrono :; 
tratMive per.un injtervento.jiisto.:,. 
in Egitto, lo combattono vivamene 
te dichiarando che la Francia com- • 
ni,§lte.rebbe un grave errore sai- ,, 
vando Tlnghilterra dagli irabaraz- * 
zi ih cui si è messa. wem> 

Ancora, il Tonìcino 
L'attacco dì Bac-Nình sarebbe, 

rissato pel 21 corr. L'ammiraglio ' . 
"Courbet non vuole ormai OÌÙEO- i 
prassedere, affinchè i chilfesi non 
abbiano .tempo dì maggiormente -.\ 
foi'tificarsl. — Svallestisconq nuò- •• 
vi rinforzi, pel caso si rendlllero ; 
necesbalri. S'invieranno, intanto ' 
2500 uomini, per rìcolmarefeyuoti-
e rinforzare i battaglioni. 

l'I 

Collègi convocati 
I collegi elettorali 4° di Firenze 

1"̂  di Genova e Brescia, 3" di To
rino, ed unico di Siena, sotio con-

_ _ ^ ^ L - _ l 

f enefo 
ISassaiaw, -^ Per iniziativa di 

mons. arciprete Gubbi e di molti e-
greg! cittadini e signori che sì un*̂  
rono a lui si costituì un Gomitato per 
istituire una cucina economica che 

'••i 

• 'diftia^y^^jitìi^ 
• s-j ^ y u r r i ' i . ? 
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iapensasise o vendesse a buon mer-
0 un cibo; sano,per chi ne abbi-

sd^nè. 11 municipio secondò 1* inìzia-
detl* aroiprote, la Deputazione 

^^|ial6 accordò, un stjssidio |i>et 
i^epwPdi ifopianto, generose e èb'spiò 
oìffertè vennero fatte anclié dà bené-
icerite persone che segUenWo il dettò 

el Vangelo, non hanno voluto che la 
irò destra sapesse quello che facea 

H^ÌUlltra, e i infine la direzione delia 
^ia Casa di Ricovero j ] accordò col 
ComttatoTier la Cucina economiótt 
per ! locali necessan. In hreve ogni 

fu pronta e alla presenza delle 
autorità, di molti signori è di buon 
i p ^ W dì J i t ad in i l ^ ^ I J n a econo-
mica venne solennemente inaugurata. 

: , I5«?^%^, — La Società popolare 
del Carnovale ha pubblicato itesuo 

iPISsaBii/asto. sesquipedale che ,̂ promette 

'^i9i^i^iX::-,A)x!'..--.i-',r' ,-%ii,>'',' 
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ffiftriffieumynti. E pare che non saranno 
soltanto promesse, Mj*fa,tti balli e 
•buoni. Si ipensa pure fella heneficenza, 
ad Una parte dell'introiti, quelli cioè 
dei veglioni, si devolverà ad iftórò-
HBento^del fondo per il monumento a 
©aribaìdii 
Sli t^- ' • 

Siili ^nloTSiia'm M a n c a n o . — 
La stazione di Sun Giovanni di Man-
lano, situata sulla linea Udine-Gor-
ons, sarà àmnà'esaa ad eseguire tra-

| »O»IK£OUO. —i Se Padova air espo
sizione ilazionaia di Torin0..a^puóue 
deve far bèlla móstra pe| la raccolta 
di quanto at glorioso nazion^leÀrìsór-

mento si attiene, è doveroso e sa-
ero del pari che dì tutto si tengaci 
debito conto, affinchè ne esca una 

^'Itoria coscienziosa e non una ad usum 
_ - ' I . 

\ , 

delphini e a glorificazione soltanto dF 
alcuni individui e a detrimento delibi 
gloria di altri. Le memorie raccolte 

^er questa circostanza serviranno an 
che:,.troppo alta redazione della futura 

Ì-B.ipxia, e va beqe che r?posterì |̂ 8|jypi„ 
non vengano fuorviati nei loro giù-
dizi, ma trovino davanti a sé un tna-
tortale completo; Ciò è tanto più né' 
cessarlo ctie Vediamo tutto giorno co-
me si fuorvii la pubblica opinione a 
elogio di pochi e a òb,lio dei più; per* 
che le glòrie patrie si tende troppo 
a monopolizzarle affibbiando eziandio 
meriti speciali perfino a chi non pò-
Irebbe essere segnato che sul libro 

I- A l V I I ^ I 
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fciporti a grande ed a piccola velocità, 
'*1sn; servigio interno e cumulativo ita-

< b 
• I 
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, di mercij veicoli e bestiame, e-
Sclusi^iwcavalli in vagone scuderia. 

Ig^^Fiif-^ îsL.. i\ Consiglio, Sup ê-
|ffìore dei lavori pubblici approvò ih 
*̂ ^̂ ^̂ è̂Vtô  •pé^lWpere'di,^ 
sane ih ujiiplfiatto deV trpnco dello 

tradale fra Toìmezzo e Villa Santina 
ioìnacciato. dal TagUamento.. 

ro'wig.o;. — Il Consiglio^: provin-, 
ci ale di Tr^ | | |p è convocato" 

'̂ pai'v deliberare intorno alle questioni 
coti* impresa dei lavóri di costruzione 
diel Palazzo provinciale.. 

«• LMniziativa deV Circolo demo-
î!)Eàtico di iscrivere i soci àì Tiro '&^ 

Siegriò;^||b6 buon successo : taoìtì gìo- \ 

Fuori tutto.k 
Alle esposizioni speciali conviene 

che tutto faccia la debita mostra, af-
finché la seria riesca completa. Siavi 
il hruttji*1soaie il bello, •— Ecco che 
còsa noi chiediamo, e non dubitj |^o 
pùnto che coloro i quali si sono ac
cinti all'opera patriottica de! racco
glimento partiranno da questi ii^l 
In omagg;\$»ĵ al vei^oe all'onestà, tanto 
P'A <ì̂ ^̂ ì»i caso diverso sì .pqi^is^e: 

re 
•-n ^W^-4'-

una troppo grave 

' • ìfcsi sdiao ineriti 
mm. ^a Treviso 

biliti di, fronte alla storia. Come, ag-
radiranno i posteri un racconto ve

ritiero dei tempi nei quali Italia no-
atra ^cos^aiiHgipgo^dell'aborritp ^trar, 
niero dopo il suo secolare servaggio, 
e pon?MpiP»"^°°"°^'^IM^* grati^yei^o 
quanti'f^almente vi; cooperarono I 

Ed ecco perchè,; vorremmo che vi 
flgurasso perfino quel libro d'araldica 

I Bui cui margini a caratteri di grosso J j 

_ -^!f 
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iwiperatore #A:ustria 

w 
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qu<auQ venne ammesso ai solenne 
ricavimento, di, Fxancescogpfuseppe 

fresco dal-, 
l'avere firmati i decreti dì morte di 
Canal, Calvi, Scnrsejlini e tanti altri: 
•^quando nel 1856 fu a visitare Pa
dova; se ne avrebbe una prova di 
colóro che a quegli inviti si rifiuta
rono, com^ pure si vedrebbe sa le 
cariche sotto il governo nazionale da 
questo 0 quello ottenute, siano state 
un vero compenso al patriottismo, e 

fu pubblìcuto a Verona, per cura del se certunijl&esano davvero di questo^ 
colo repubblicano della gioventù Vantarsi 

BW'eiornale numerò unìcò intitolato 
" . . . • • , - • i 

•cori la data memorabile 9 fehbraià 
1849. 

f 

U^st,anno verH dàia.»xi;6V|so^i^^(.hjp3tro^è stato scritto che questo^* 
un sólo veglione a b6neflcròdeìrAsiló^0Q„g^^ al solenne 

.ptile e della Congregazione di ca 
n t à : i n i z i a t i va , , ide i le - presidenza 
(̂ ì questi Istituti che si costituirono 
Ip^i^ómitato cori alcuni cittadini, 

"Weroiia.— Là Qiunta inùniòìpala 
Ili Verona ha deUbeiraìò Adiŝ  iscrivere ; 

Sie^Qiste elettorali anche quei cit- j 
tadihi che no fecero domanda a ter-
anìnir.^ilell'art. 100. . : 
— Sabbato, .annlversa^M^Ua ; f i i j 

clamazione della Repubblica romana, 

I I ' 

gamécgo . — Alcuni ignoti 
penetrati nella stalla del contadino 
Antonio MinoBci vi rubarono da un 
cassetto ^ùttranttisei lire. 

Giacché poi si vuole AÌQ labbia a 
figurare alla mostra ancha*il^^^torchio 

; con cui il QpĴ ciitato segreto padoiiilio 
^ tenne coraggiosamente desto'per tanti 

anni con proclami il sentimento na
zionale ovvero per altri consimili 
patriottici usi ebbe a servirsene, 

1 cosi sappiamo che, appunto a coo
perare al completamento delle miei-

la raccolta delle patrie memorie 
aia completò. 

Il preside onor. Antonio Tolomai o 
i suoi collaboràtMllrlVoao wé le cose 

e; eaài dMono bercio tròA^Tè 
g!ùsti6i.:mr iè nostre osàorvazioni, e 
curare affinchè a secohdà di qùèète 
tale sia ta raccolta che alla storia si 
apparecchi una messe esatta e cùm-

5;pleta di documeng^, 
S o c i e t à iti iM. m, f r a p r e s t i -
a i . — Ieri (10) questa società a 

^consolidare la propria rinnovellazlone 
i. procedeva aijji noinina dellê ^^xaricMe 
sociali. Numerosa fu l'assemblea ; pre
siedeva il presidente onorario prof, M. 
Calegari, il quale rivolse ai presenti 
acconcie patriottiche parole suUMm-
portanza delle npmine stesse. Veni
vano quindi nomî naU 

Presidente : Cesarìn Luigi ; 
Vicepresidente: Salvatp Antonio; • 
Sef?refqp : Menap^ce Pi^i^sepp;. 
Consiglieri effettimi Màfliazzo An

tonio, Argentin Girolamo, Scapolo, 
Luigi Antonio, Pollino Pietro, Zardin 

, - • • • • - - i.fe»i-

Fortunato, Bruzza Stefano, Hiffhetti 
Vittorij^, Migliorati Silvestro, Franco 

Consiglien supplenti: Piva Maria-^ 
^W, Alessi Ettore. 

Sono sei i proprietari; gli altrì^' 
sono operai. 

Il socio signor Aìofìsandro Friuli- : 
Bon, che fin da quando aveva aà-w 
sunto di fungere in via interinale da 
Begretarip per. laj.Ticosti|,p|Qne delìai 
società, aveva insistentemente diĵ lL̂ tŝ .̂  

*¥ato ciiu non avrebbe aecètìW cari-
ca alcuna, veniva proclamato socio>; 

«onorario. Mostravano così i presentì 
di tenere nel debito conto l'opera sua 
proficua e disinteressata. 
' Dopo ciò, con bell'ordine incollai più 
Schietta aìlegj^ij^ijSOciitgreceduti dalla 
banda Unione, che suonava lieti pa-
triolt.oi inni.recavansì uniti in Piazza 
Unità d'Italia e precisamente davanti 

l i ' - 1 " 

ar monumento di Re Vittorio Ema-
nuele^ dove, il preai^^tp p|ipig||jo.con-

!^pàl;l \ jt^andiera della apcietà al 
uovo presidente Ce3a|ijQ. 
Il Calegari ebbe appropriatìssìme 

parole à rilevare come da quel mo
numento si dovesse trarre ispirazione 
a 9perositAp&fiepe,p'el ì?e|*mi!Predella 
societ^,^ la .q^ale pur mantenendoci 
lontana* dalli éare politicliè nei àii-' 
blirae concetto deksimutuo soccorso, 
non doveva però tenersi punto estra-

• • ' • • • , 

nea ai grandi avvenimenti di patrio in
teresse. ^^ 
'•••• L'oratore venne assai applaudito. 

Indi parlò pure il sigtiÒr A..Priuli-|^ 
Bon terminando col dire, che dinnanzi, 
al monumento che. ricorda il. com-
pianto gran roi*Vittorio Emanuele, 
dinnanzi alla bandiera affidata all'ó-
nòre del nuov& presidente, quellsi;̂ ' 
bandiera simbolo dell' itilTànòrisor-
gìmento sia pur sempre simbolo di 

.••-<' 

ora, moitrer 
cietàja pròpri 

alU rlnnovellaià àò' 
le 

endo 
' . ^ B . 

za, sia coftcfl-
elj^^^alai per ;lè;iiradunanztì, sia 
^^'^"^^1. — N̂ ei èontatti cbttle-

V-, 

I -

^^.•i^m * 

-. ìv.-^-
•̂tì̂ il-J Î/ 

-r I 

; p n iglì^i^véfàdegnÉirWSnTrerftppre-
sèntatà'la.classò dei prestinai.: 
,..ì^e# gS5'®gà'Ìcoìè 'or | . -^iÌ | óre 
Ietto ifià^^'osceré che, il r̂ egio btìn-
sole d^ìT^eaì Bi\3sL,Jn Venezia,ri-

J iV urta Esposizione Agrìdpla 
IrtternWforialé si terrà in Amsterdam 
dal 25 agosto a tutto il 6 settembre 
di quest* anno. 

Nella 8 sezioni comprese in tale e-
Èl i? , avrà luogo una gara in-

ternazìonaiI,ej per i migliori espositori 
dì cavalli, bestiame bovino, montonie 
porci; 

Burro^ formaggio, latte condensato 
e conservato ; 

Màcchina ed istrumentì di agncol-
tura; 

Mézzi edvistrumenti per l'istruzione 
dell' agVonomia e dall'agricoltura pra
tica, a di : 

Oggetti relativi all' agricoltura, ver-
v^a^p acbordati dei premi in denaro, 
i r a j ^ùal* flg«r^no,,diver8Ì premi vi
stosi da fiorini 600 fino a fiorini 200, 
oltre a diversi altri minori e molte 

•>t 

medaglie d'oro, argento a bronzo. 
retéo. , —. La Com-

missione Provinciale d' Appello per te 
imposta diretta ne^la seclutà dell'8 
febhftiiè aV e. ha preferito le segiie^rtti 
decisioni : 

Hxcofii dei eonlrìhuenXx 
. . , -- ' '-

. Accolti per intero: Miòzz'o Gio, Bat
ta^ chincaglierp, Padova. 

Respinti: Tuppani Lodovico, ore
fice, Padova;' Rampaso Giuseppe, o-
sté, id^m; Scattolin An#lio, idem, 
idem; Oìmherle Pietro, calzolaio, i-
dem; Cesarìn Ferdinando, liquorista, 
idenìj; Tabogai. Giuseppa, droghiere, 
jdeof);; Agostinelli Antonio, orefic 
Cittadella ; Sinico Don Domenico, cup-
pellàho, idem ; Ferrara Giuseppe per 
comrhercio granaglie, Piove ; Dianin 
Pietro per fabbricati, idehi. 

Èxcofsi àegXi adenti 
Bà^ccorfitòèrinfei'o: Agerite Slip, di J , -^wr-'-^-^^.-^rr^-^-^'^'-'»^-''- /^•^"'^ 

r»*, . i rM..i^^tìi«i,.- ^ j do s r e detto che quello di lersen 
Padova contro Oblàéf^^Settunò, mer- ! , ^ ^ P 

iBtìi-«v-.r''ì*; 

^appalto pePfl^; fb^nitiiia; di dódici^ 
lÉnìla quinta)ìi4i,^mantO,JdÌ'cui no* 
temila pel panificio di Padova feftrjê !̂ 
tìiila per., quello di Udine. 
t ^ ^ ' i ^ i f ^ S " » ^ella prima r^ii^4ovri^ 
effettuàrM entro 10 giorni^ a partire 
I g gi(^Wsucfe^ì^ó à quello in cui 
ij FornitofèiiJffevGrà l'avviso dMl'ap 
provazione'del contratto j qus 
seconda in 10 giorni con/riritervaU&' 
di gìoi;ni 10. dflllft prima consegha'^^ 
così per ta consegna dellftutèr^ja e 
della quarta. 
• li© tsèa'ftr© ^oFi»8i-wS©, — Il con

siglio superiore dei lavori pubblici 
• , 

l approvò 'il; progètto del troncò fèrrò-
l viario Eyte-Montagnana delia ferrovia 

Moneeìicp Legnagì!^*^'' -'^^^'•^ 
Cir,|ì|| |©, lauSwerstÉaritóvV.^i E . 

S I . — Itìri a mezzogiorno, come era 
stato preannunziato, ebbe luogo la i* 
naugurfiziono della bandiera del cir-. 
Colo universitario Vittorio Emanuele. 
La cerinfionìa^ riuscì calraiasima nella 
solenne,sua dignità. 

." I ' 

lifi. fes ta ,«le i caaiM©rlorr^^iio. 
^élsl, ©co. — La rappresentun^^Wà 
società di m. s. fra camerieri, cafi'et-
tieri e cuochi di Padova ha deliberato, 
di dare nella sera di martedì (19) allo 
ore 11 una festa da ballò nel teatro 
Conòòitdi a spiò scopo di divortimentd. 

Ne fanno ^arte i soci iscritti nella 
società, i quali però dovranno iscn-
versi edf^èsborsaro lira cinque. 

Ciascun .SOCIO, oltre al^pjjprio, a-
vrà diritto a quattrp biglietti cfè* 

j tuttavia non̂  potranhi) esaere dati a 
pir̂ rsone della^cmsse di cui la società 
si còinpOne, non esclusi i proprietari 
di albèrghi ecc. 

Lq^scrizioni si ricevono tutto, le 
sere dalle ore 7 alle 10 .^nell'ufficio 

i delta società sito in Piazza Unità d'I-
^talia sopra le sale della 4 Trattoria' 
Carlo, » 

Siccome. sìàmd^siWùri che le cose sii! 
faranno col consueto ordine, cosi seni 
za dubbio questa festa non puòjicKé 
iuscire geniale. 

eglloi)i©.'IÉ^"elien^a1Èo. - Quan;-

- y 

.̂ inorié '̂̂ ii q M furtuno^ peiriò'àoj'sì •p 

gr issa per disgusti famigliari tra To*" 

m 
•li^'i 

.W' 

• • K ^ 

% = m 
, 1 . ^ 1 1 • 

\ I 

diarò Barnaba e suo figlio Luigi, il 
Barnaba riceveva alia mano per opera 

' L ' - . 3 1 

diel proiy;ÌP figlio un colpo di roncola, 
son c^^fjimaneva ferito, .p^rò legger
mente. 

JQstlte. — I soci di quella Banca 
sono convocati in generale assemblea 
ìiel giorno di domenica 24fpìxm, 

. . . - . • 

MsBBatogassaMsa. -^ Ci Sìcrivono: , 
Oggi j(ip) ebbe luogo la rìuaipné 

l i a i ^ i N é r TÌ̂ PS a segno per la no-
nina dell* ufficio di presidenza. Dei 
.79-tiratori^ inscritti convennero nella 
S I del Municipio n. 73, 

• . 

%Jl*.uffiGto dì presidenza sorti eletto 
^ . . ~ 

iella" persone dei signori: c'av. Ca-
nzzolotó:̂  
trPOT*^Antònio, tenente della rSili-
ia territoriale - Ddtgnolo Giuseppe, 
otto tenente della niilizìa di compie* 
ietjto nell'esercito permanente - Fò-
ìtti Luciano - Minardi Santa. 
Si tmno voti perchè il tiro possa 

\ ;>iù presto funzionar'e. 

•i 

Iviìe, sìndapo^ p r l i y ^ t e -

itenWe da alenai che fra i vari atti 
. • ' ' ' ' 

di quel benemerito Gomitato figuri e-
siandio il resoconto dalle varie spese 
dal medesimo sostenuta e in princi-

ita i nomi di quanti, con proprio 
g|iv^ ;pericplp,.ficop:pararoìiò '̂-à 
dello stesso^iaCoraitato con denan o 
con altra prestazioni. E' invero giù-, 
stissimo. ohew-il nonae di questi gene--
rosi brilli nel libro d'oro del patrio 
risorgimento. — Questo à il vero li
bro da:|gfttraporai a quello degli am
massi all^ faste iw%iic)re/d( France
sco Giuseppe. 

Siccome poi noh vi mancheranno 
^ e memoiia reUtive ai sacri giorni 

della riscossa,cosi perchè l'opera ria-
ècà completa, *conviené:pure chti non 
Vi manchi alfetfifb d^i*WWWÌ"com-
missario PepoliJftei,;così si vedrà su
bito quali usi si poterono fare del
l'influenza sul regio commÌÈ;sario, I 
fatti di alcuna solenni ingiustizie al 
paro dalie vane prove di abnegazione 
di qM santi gioviiì ci Wìib difatti 
sentire'di pìii la imperiosa necessità 

ainorei^di pace, di 
tutti. 

Anche il suddetto discorso vennèf̂  
~ f ~ — ,1 . . , j r L - ^ ' ^ h. . r . 

calorosamente applaudito. 
Il nuô *o presidente Cesano, viva-

. ' • . . ' -

mente commosso di tanta prova di 
fiducia, incaricò il Calegari a ringra
ziare per lui. E il Calegari rilevando 
là; viva, commozione di. lui, par lui 
prometteva che avrebbe fatto il poS; 
sibila per corrispóndere a î̂ tanta pro
va di stima, purché dai soci venisse 
nell'ardua opera sostenuto. 

I socìtiP- pure colla banda in testa 
e ai suono dì lieti inni patriottici — 
recavansiain. Corso.V. E. all'abitazione 
•'dèi neo-présidente a gli affidavano la 
"bandiera. Venivano essi accolti colla' 

. . ^ 

massima espansipna a cordialità, co-
me può solo immaginare chi conosce 
qnell'aurea persona, ch^ è L. OesarirìP^̂  

II quale a nostro mezzo torna a 
dngraziare ci? f̂rp ^che, affidandogU* 
gli interessi della società mostrarono 
di avere per lui tanta stima a fidu
cia; alla quale egli riprometto di fare 

mi possibile per corrispondere, purché 
ì soci vogliano sorreggerlo, come — 
soggiungiamo noi "— agli davvero si 
merita. 

E ben farà il sindaco so, come fece 

ciàio* idem contro Gottardo Ahtoniffi 
per fabbrijiati. 

Accolti in parte : Agente . Sup., di 
Padova contro Mpsca Giulio, pellicr 

*^ciaio; idem cohtrò Santini Girolamo; 
' . I .r 

barbiere. 
Respinti; Agente Sup. di Padova 

contro Favaretti Antonio, ostef;« îd6m 
j contro Taboga Giuseppe, djroghiere. 

Adi .dibasso. — Più che ih città 
; pel cài-hòvMlé-èi miubvonò nel s^Wr 

DIO. — Abbiamo in proposito u-pro
gramma che quel « Circolo umo'risiico 
Montirone^ha pubblicato per annun-
ziare come animato dal lieto successo 

iJia deciso di dare anche quesv annoi; 
a scopo di; beneficenza, la sera del 18 ^lla fronte una ferita per la cuì.gua 

fratellanza per j febbraio corrente nella gran sala dello 

^.S'' 

ai Concordi fu il prìtno veEliona ma^ 
1 scherato di questo carnevala si è det* 
j ,t0 tu t to . "•'^éÉ»""' •^*^^^'' 

Pochissime maschere: pòco brio; 
però nessun disordine. E' già' molto ! 

^^Eà^gq^aa^Si '— Il sìg. ';|3arone^ 
Giuseppe Treves dei Bpnfìli oì|y 
verirìf'^àssicurata, la guariafonedir̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

5 lettissimo suo nipotino Gastone, ha 
largito alla Congregazione di .Cajjt 
la somma di L. 200. 

•E'uh nuovo atto di filantropia che 
il npb, Barone compiè a vantaggio 
dell' istituto elei,fflp!8iniero .̂— che 
si pròfeséa riconoscente. 
• Kl@sa é ffcriMncHate. ^-' In Via' 
tortello certo S. N. venne a rissa 
con altro individuo'^e ne riportava 

f-'̂  

1 

p:v 

Stabilimento termiìle di Monte-Ortona 
gentilmente concasso ad'hoc dai si-

••gnori Eredi Variscoyuna festa. 
Alle ore S^pracise una distinta or-

chestrìna di"-*Ptdova darà principio aŴ  
hallo. ' 

Alla ora 12 in punto seguirà Te-
straziane d'una Lotterìa gastronomi
ca con cinque premi del complessivo 

%tìp*to di L. 50 « g a t e dal foodo 
sociale. 

Il biglietto por la Lotteria costarà 
centesimi, 25. 

Un apposito servizio d'Omnibus si 
i 1 

,.4|e|tfrà pai trasporto degli aocorranti 
dal ceritro di Abano sino a Monte-
Orione colla semplice tassa di cent. 25, 

, toccando pure la stazione ferroviaria 
ad ogni arrivo di treni colla tassa di 

«cent. 50. 
< " ' 

Vi sarà uno scelto servizio di trat" 
ftoria a cafî èa prezzi cony;||i|i|tissimi 
regolati da appofita tarlfi'A. Il prezzo 
d'ingresso alla festa sarà di L. I7na. 

Mercoledì ci aspettiamo dunque di 
sapore che molti padovani si sono re
cati ad Abano. Giove Pluvio sìa be-
nigno al benemerito Gomitato. 

S^anìtS^eio ssaWftairo* — IL 16' 
iOiVin* prosso la direzione del locale 

rigione,iCi„,vo,rranno cinque giorni. 
Chi fu a "ferirlo? 
Il ferito stesso dice di non cono* 

scerlo ; che sia véro o che abbia le 
sue buone ragioni per . non volerlo 
dire '? 

%&\ sùbms*l>lo. — Non soltanto 
nella, città, m^ anche nei dintorni, si 
hanno a deplorare furti di polli. Bob* 
biamci òggi registrarne cinque il cui 

^complessivo danno sì eleva auuxen-
fetinaìo di lire. 
— I l - 1 ' ' . ' 

Fmoa'^ i laasaì,,— Venne dichia-
rato iri contravvenzione il caffettiere 
S, G. di Via Portello peri^hà 6|:asyii-
menticato di apporre fuori dellà,.pQr.ta.,̂ ,w*,,fi 
del proprio esercizio la prescritta lan
terna. 

TPcjpitsMB C!é'fls*B5srìB5,— Il p^ublìcó 
ieri a sera era coma si suol dire mali 
montato. Gli, applausi vauìvano iìac^ 

• . • , " T ^ " 

c^ , fiacchi soltanto a qualche poxzd 
applaudito già la altra sere, ì can
tanti poco soddisfatti, la . signorina 
Cristino indisposta, e gli spettatori 

; cha aspettuno il Conte Verde da tan-
ì to tempo, non sì sentivano disposti 
\ ad incoraggi^lg^j^U esecutori del Bity-
^ Blaa, 
j Venga adunque una buona volta 
, questo benedetto Conte Verde, che 

: r c - _ ^ - j ^ ' 

. I ] E £ I , ^ 
.;:-



Stóèi spe îa f̂iOi una manna . ,_i : _ A _ _ 

ICO, rim 
presa. 

iBBaa s i «li» — A uno che andava 
per la prig^''^**'*^ * confessarsi, il 
curato impone dì recitare il Cprififeor» 

80. 

mie ìV Palei* noBÙr 1 "^ ^̂  
Non lo'so., ^^piii^^^^••; , 
Dite corno dico io ; padre no

stro.,. 
Padj^nostro.,> 
Ohe sei nei cieli..* 
iQhe sei nei cìoH... 
Sia santiQcato... 
Sìa santificato... 

-#ftll vostro norae... 
— Bernardino per servirla. 

tuente^g^^Vende in bottiglie da L. 150 
|noP'dèposÌ|«Ji/^3. 

tJhièo doÉt^sito in Pàdova: d^oglie-
ria Diilla Biitatìi, via'ex PoriiJ Alti 
— VxcBmat droghona o meaecinali 
F. Rossi fu V. — Ve«en^; farmacia 

«elcffuno n e g l i SfttKtfi V-
aaSiii^^^ Ventiquattro città della p ^ m 
Bettentrionalo-occidentale dello^tato 
dell'Ohio sonò sta^^^^ra congiunte fra 

^H8!% col telefo)io. 
•̂  ^ . I l -

, . • 1 . ^ , - , ' 

•'mmm^ 

i U n iuorlW«»a^!Ì«9. ~ E* ammalato 
(gravemente a ùB'avari il v'efcchìo gè'-
1 nerale Sanfront. Egli è il prode sete 

dato che a Pastrèhgo, nel 1848, co
mandò la celebre carica dei carabi-
nieri, salvando; cosi Carlo Alberto, il 

lstant1no|i»l^» che con Oarìò V̂  avefi '• q'̂ ìilo era in tóezzo ai battaglioni au-
per tanti anni funestata T Europa, t̂ Ii Ì striaci. 

S«^lg0Wa. . - •^^- ' i 
m 

_ .(Società Anonima CodperativdJ 
-•'---'••-^. 

11 FEBBRAIO 

Morto Soliraan imperatore di, Oo-
Óâ l̂̂  

1i^tfi»£i^:^iaa£4'^^^X?TlW«U« 

I 

del 9 febbraio,. . 
^•togclte. -"Maschi 3. ̂ ^Femmirifì 1. 

Mm^rSiuonl . — Breda dott. Er
nesto di Luigij ift^^egnere, celibe, con 
s|5anzoni Antonia di Giovanni, pbssi-
lenite n u b l ^ ^ n t r a m b i di P a d o v a ì i ^ 
Boschetto Gioytn.ni fu Michele, do
mestico, tednvo, di Granze di Camin, 
con Del Longo Maria,fu Antonio, do-
mestica, nubile,, d i radova. 

Slsisrtl. — Boesso Maria di Boesso 
ItaHa, d'anni 1 mesi 3. — Piovan 
1fèri;turiiii Teresa fu GiSSmo, d'ann^y 

^75, casalinga, cofiìtìgatà. — Dà Cam-' 
pò Erminia di Giovanni, dì me%i S. — 
Lazzaretti Antonio fu Marco, d'anni 
40, òaffettiere, coniugato. — Sandi 
Celèste fii Nicolò, d*'atìni^^^ fornaio, 
coniugato. 

Tutti di Padova. 
del 10 

WB«iet4o — Maschi N. 1 ~ Feramv-( 1 
ffiàtrSnaoni. —'.Saviolì F.ederico 

fu F-ietrO, fabbrqy^c^libs^l* Rubànot,; 
con Rossetto Enea di Ferdinando, ca-
saìTh^a, nubile, di; Arcella.— Cavai-iì 
!in Natale fu Pieiro^-fiffilttanzieVé,'Ce*; • 
iibe, dJiAt^C|ii|ii con.Zufjno Luij|iMÌ^r 
Girolamo, casuìingUj di Torre. •^"Ga-;' 
leazzo Crtrlodi M'reh2o,mUràt'oìi';e, cfe!: 
Siba. con Z^vàî dî  QWKiiriagii.dÌva^ 
dòf^^fftMaia, nubile; entramii di 
¥oÌta BarozzQ. ^ Bortolettò Inno
cenzo fu Domî nic^^ afQttan^iero, «|.* 
iibe, con MimòìbVto Vicenza fu 01 or-
danoj casaiingay nubile; entrambi di 
ArceUa>. 

/SJI^or i l l^Pihat^ , Gioyan^i?:di^J>fe 
squalo, di^gioi-ni 8. — LeVis Garbal-
lotto^ ElisHbottaj. fu Francesco, d' anni 

successe il figlio^ SeUm II il qu»le, i-
stigato dai prihcìpàii della sua Corto 
si proponeva .di toglier l'isola di Òi-
prò alla Repubblica Veneta, ^^y^ 

;̂ ;, Mandò quindi un auo ambasciatore 
^1 Venezia chiedendogliene IVi.sola, 

II. Senato raccpltoai , l ' I l febbmio 
.1570 con uoapime deliberazione, ra^ 
spinse naturalmente la pretesa del 
(Triròhi e accettò la sfìdlà di guerra, 
nrenarandosì a ben sostenerla. 

"^ Entro il mese corrente 
Verrahhb intrapresi grandiosi lavori 
ài penfelW^n» "«"« n^Wre di ^ 
Giovanni in pi-ovìncia di Caserta p * 
1' estrazione del petrolio. Si sta pure 

A tlrfnini dell'art. 3S dello Statuto 

Arti 42. Ogni Socio ha un solo voto^ 
i . - tì^ ì ;4.,tjfaTun4ue aia il numerOrî d êlle Adooi 
tiYa î*)polare f̂'2tìe,pos3ied,|̂ . • 

#) La rapò^sentànza per procura. 
nello Assemoìffl non è ammessa. 

Art. 62. L' Assemblea Generale ^ÌÌ 
Soci delibera annualmente, dopo f 
nomine, il limito dt̂ lle somme dfij t e -
nersì in Cóntb Córrente aUivó' teda 

I' •- - . 

. - . . I ' 

• " > 

'••fV 
V — ^ l 

| l i Azionisti della Bahca Cooperativa | iji^^si^gàrsl in, Valori pubblici. ^« 
Popolare dì Padova sono convocati in r >:m 
Assemble^fl; generale or^dìnària per Do
menica 24 corrente alle ore 1Ì ani. 
nello stabile della Banofl stessa sita 
in Via Maggiore ai N. 691 e 692 ^p|r j 
latraittazìone degli oggetti portatigli 
seguesnte 

cline d e i g io ì 

\x-i 

^ ^ . ' lludiàhdò di riattivare la coltivaziono 
delle miniere petrolifere di Miano in 

tillv di Parma. Questi studi si fanno 

acquo di Lepanto, si, gloriosamente,, 
connbattota da Veneziani, ed alla quale' 
una delle grandi nostre quattro navi 
da guMCa B'intitola. -|,'|i f 

/ -' ' • ' . 

vT 

:t 

n a . ™ Sdttb gli auspici dellaii^cìeti 
geografica e col concorso pecuniario 
di molti generosrcitiadini, il signor 
parlo Cesare Beniei fra qualche mese 
imprenderà un viaggio jper il centro 

l ' I ' 

dell'Africa traversapdo Assab, lo Scioa 

Fra il Benzi e il conte Antonelli si 
stabiliranno subito delle relazioni per'' 
poter meglio raggiungere .^ ,scopo 
^comune ai rispettivi viaggi quale cioè 
'di beaOrfavviare i nostri interessi nak» 

> èlonaiPÌTi quelle lontanissitìiiérregioni. 
Q4T augur^^jjiù affetfìibsi dèi % o i ' 

connazionali accompagneranno quen 
' st 'altro valoroso nei suoi perigUotìI 

questione 
de! petrolio in Italia. 

O p r a b l i c I — Nel manicomio di 
Figeac avvenne un dramma Spaven
tevole. — Una guardiana essendo en 
irata sola nella cella di una paziSàv 
questa si precipitò verso la portaj la 
serrò e'tblse la chiave, quindi come 
una iena si lanciò sulla donna ed a^ 
ferratala l'ammazzò a pugni ed a 
ealci. Quando si riusci ad abbattere 
là-pòrta l'infelice spirava. 

\mm 

i , 

n 
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: Si riutìì fa Commissione pel di
vorzio, : presièduta da, Vare, ed e-
saurisia discussione' gènéfalè,, ih 
senso favorevole al progetto. 

1. Rapporto del Consiglio di ktù^ 
minislrazione sull'esercìzio 1883; 

2. Relazione dei Sindaci; 
3. Approvtìzione del Bilancio fi-

nal'o d^lla Gestione 1883; 
4. Rapporto del Comitato Diret

tivo dei Prestiti sull'Onore e proposte 
di modificazioni all'inerente Regola
mento; 

5. Fissflzìone dèlia somma da e-
rogarsi ih Prestiti sull'Onore durante 
l'anno. 1884; . ™.„ 

6.1 Nomina delle seguenti caricìi^é 
sociali: 

N. i Presidente uscente a ter
mine delllAirit. 44 dello Statuto e per 
^^an^lM&^ÌMJacia deb sìg. cav. Trie-
flié Maso. 

N. 2 Vice •presidenti uscenti a 
termini dell'Art. 44 dello Statuto e 
jser volontaria rinuncia dellr signori 
Salvadego co. j^j^seppe^ fivv\ Cerutti 
Antonio. • 

N. 8 Consiglièri d* Aìnmmistr, 
uscenti a termini dell'Art. 44 dello 
Statuto:%per Vfiloritaria rihiiriii1aì"de1ir , 
pignori Andreis,A)idrea, Bellini dott. j 
Teohalépy. Calegari Giti^^ppe^ Pollini 
oott\ Luigi, Tolomei dottor Antonio, 
Trevea bar. Giuseppe, RVV. Poggiana 
Giuseppe^ avv,' Alessio Giulio. 

N. 8 Consiglieri d'Amministi 

z^ ìP'mmnuM.i 

50, Preii per L 2.500. 
l i? missiuii 

k 

GhUisiira 
I biglietti da. UNA Lira ,d^ Un SÌ)ÌÌI 

numerò caduno SOQO esauriti. 
G!,i,;ultiniì bìgtiòtt! disponv6irì Sono 

da Lire 5 per 5 niimeri Cadano 

i .quali offrono probabilità' cinqtìè e 
di'é'ĉ  volte maggiori pel concòHo a 
t^tti ì prii||oiv.si vèndqjpi^Be^paràtiy ri
petuti nelle Cinque Categorie, o for
manti Centinaia complete con Premio 
garantito. 

I gruppi da 500 biglietti a cento 
eguali per categorìa cori vincita mi
nima garantita da X l r © €©aa4o sino 
a Mfoy.zo'UflIstóBB©, sono ben pros
simi ad essurirsi. 

Le domande chf^pérverranno alla 
ditta Casareto dopo la chiusura sa-

J.ranho respinte, ^al,.mittenti:^.co'll'-1m-
uscenti,per volontaria rinuncia^delli^^'porto* relativo, dedojtte le spese postali 

•J-- \ 

•ir 

.masi,, cbg sicuramente, torneranno, u 
^^^#^ttóri;M|mbì.^^Mi "gfèn^i 
nome italiano. 

% ^ . : ^ 
1% casalinga, vedova. 

Una bambÌRMesposta, di gio?li-Slf^ 
Tutei^di Padova. 

rF^'?^=?^ : 

"• 

Pado'\)a 11 "Fehhtaxo 

isato©. — Telegra-
fem Ĵ datPiOTbùrgo «i^giornali viélft-
nesi : La fcabbrica di locomotive, di 
proprietà Nevfriky, uno deLmàigrahdi 
stabiHm^n'bl industriàfedella Russia, 
doVette chiudersi in causa della scar-
sez^a,,di layorp. Duemila operai licen
ziati, trovansi privi di pane I 

P a c c l i é t a «Il \ ^ Ì i i Ì i 

A ÌÈiotna convennero in Trasteve
re dà' Filìppèrii niolti democratici 
è̂  gtìasl- tùttiU rappresentanti delle 
|cièta radicali di Boma per ̂ ^^ 
èffaiiffa banchetto l'anniversa-

rio S^^elìa Rèpubblic^Eomànai,^ 
• -Eresi^Ja^ìKafi.^ Musini,JÌbe parlS" 
fìeratnér® ricordando^pìaJduti^ 

Fu sped^^un telegramma di 
I cpngratulazìone^^jgli elettori di 
Parma. 

signori, Boscaro Vincenzo,. Scaìfo A-
léS8àn:^h, Riéilo dott; Giovanni, Fac-
canoni cav, AlessandrOi 'àvv. Argenti \ 
Giwfeo,' avv. Tivarpni CàrlOf Catticicli'\ 
dotti Giovanni, Téssaro Antonio/':^ 
^' ^ . 2 SinMà 'supì>lenti' &'W 
mini deirart. 58 a:eM Stiatuto; ; ^ ^ 

H. 3 Pi'o6i-vifì uscenti a !t'pv-
; mini dell'art. 59' dello Statuto e'; 
I . . . . I l ' 

volontaria rinuncia dellì siffriori avvi 
YLeonarduizi Zé(tCGarta,&vv. PiétropoU 

Paolo, &\v. Colle Attilio; ^^^ ; 
N. 3 ^j;6iÌH usceài .» terrinìni 

' Ml'^rA.'S9' dello S t a t u t o ^ òmdon:^ 
^^àriVVinnncU'dWl1fmi«jrmM 

pel ritorno. (5, 
. ' . '% 

J . l r ' J -

esra ' ik l l " 
il giorno stesso della estrazione^eco-
mutìitati ai giornali della prinbin&!i 
Città d'Italia, i « « I ^ É i ì i t o f ^ ì dei^ 
più gra'ndi premi. ^ '•[ 
:; li-Bollettino ufficiale cortiplet 
dfWBuito g r f i t l é appfìoa. ulSmata 
l'èstrazl 

-• , 1 -

Eenmta -Itamm 5 p. O/O 
cò¥ìtanii L. 

idem fine . . . . 
Genove . . . . 

Banco Note Aufìt, 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziana » 
Tramvia Padovano 'y^ - 180. 

92 35. = 

l ^ !3 Ì j2 
2.08.1i4 

» 2 2 3 0 . - . 
» 880 —. 

360.—. 
190.-^. 
230.—. 

» 
•ili 

y> 

.̂ 

Avete mai avvertito a^^^j^elle più 0 
sneno-iunghe (ile di fanciulli e fan
ciulle che veng;ono condotti a pàssejg-
gio per le vie di Roma or da una mo-
naca or da un maestro comunale ecc. 
Avete osservato la faccia, l*andamen-
>to, la costituzione dì quei pìccoli es-
Seri^^l),^ un giorno saranno essi gli 
attori principali sulla scena di questo i 
;Snondo^ Oh c^e rSisedà! Oh che pò-

erta! Che f.-iccé sc ia te , sparutV òhe 
ndamento macilente,, appena ogni, 

jcinque 0 sei vi trovi uno che abbia 
| i l vermiglio, sùil̂ à faccia che sia fortò^ 

robusto da promettere qualche co- | 
a. Lasciamo stare ì pffchè che pur 
roppi vi sono. Prendiamo il fatto co-
' è sòhb là scrofola, l'anemia, il ra-

chitinismo ecc. Non si poirebbe in 
ualche modo migliorare la sorte di 

Sópra un binario della Sudbahn (fer
rovia meridionale) là polizìa trovò dei 
pacchetti di .dinamite. Yo,nne pure 
rinvenuta una cassa piena di cartuc
cia di dinamite in casa di un opei 
alla Fàvomén. SÌ4q,^eda che la poli
zia abbia scoperte le fila dì una va-
Sta trama anarchi'ca. —- E proibito al 
giornali dì pubblicai^e queste notìzie. 

Delltft© atsca^tì©, — A Seniga, in 
provincia di Bresoit», e* era P altra se
ra un festa da ballo. Per uno dei so-

.:• . r-. i -'--t ' . .; 

liti incidenti che sorgono quando le 
fantasie sonò eccitato, certo A. Var-
Zina schiaff'ggiò" la propria amante. 
Veduto l 'atto brutale, un amico del 
Varzina, certo Highetti gllietroj gli 
rimproverò tale codardia. Non l'aves» 
raai fatto. Il Varzina cavò un lungo 
cortello e l'immerse fino al manico 
nel ventre del disgrazÌE^tOj che cadde 
morto al suolo. 

• i ' ; ^ ^ ^ ^ ^ " " 

l ^e l e i s r a f i a t sM 
.'..r^.,-,. 

* 

> 

polizia ha arrestato 1'altra notte 250 
individui privi d'allalloggio.vtr^ questi 
v*ò:^hà donna che, sotto- Pim-pérÒ,' 
aveva un palazzo, carezzo, cavalli, ed. 
era ammiratissima per la sua bel-

^ 

lezza. 

L"ÌV-

r - f 

InccBEello ,©• svesutwirà. —> • Un 
gravissimo incendio si è sviluppato a 
Rimini nei magazzini di petrolio e 

ue^ti infelici? SI che si potrebbe I j catrame di Carlo Pozzi, sobborgo San 
llii,\ forza teli, rinvigoritili, infondete in 
s î la vita con di^iHl^ptttmV con ot-
.Vmì vini e sopratutto poneteli gior-

fralmente Botto la cura dell* aoquàTer-
ruginosa ricostituente inventata idàl 
prof. Mazzolini di Roma e vedrete ri-

isorgerli in un cQlaqt-,.d'occhio e quasi 
trasiormarsi la loro natura. Questa 
2S11 acqua ferruginosa ricosti 

Gìulianp, 
Il fuoco distrusse tutto, I carabi-

nieri, le guardie dì pubblica sicurez
za, i soldati fecero prò%gi dì Valore, 
ma indarno. Moltissimi rimasero fo
riti ed ofì'asì, e fra essi il tenente dei 
carabinieri ad una gamba. 

* sconosciuta la causa rWtijJi^ era 
pe^ò assicurato. 

: ; . (Agenzìa Stefani/ . 

B u c l a p e s t , 9 . — Il vibe prosi» 
dente della Càmera dei ma'gnati co. 
Cziraky, è morto. — I : deputati ac-

s cordarono l'autorizzazione a procadere 
? contro il deputato Verhow^y. 

; I[&aaH'l>fflM,^®i":^^.Cettivajoemorto 
dì malattia di cucire. 

B l u l f t r e s l , tdD.. -- .Rosett i 
nunzio alla Camera delle parole cora-

.mosse ringraziandola della ricompensa 
nazionale votatagli ma dichférò'di H-̂  
fìUtarU, l\ presiderite /del :Oò|BÌgli|^ 
pregò la Camera di mantenerla/ 

• fili' ÌESgI©sS "SEI 'Egi t to • , 
_ r 

E t o u d r a , t ® , ~«~'h*Observer ha da 
Cairo 9 : Gordon è arrivato stamane 
a Besber, avendo attraversato il de-
serto di Korosco nel più breve spazio 
di tem'po'conòscìutói II telegrafo esr,; 
Bendo rotto ài di là di Berber, è imr 
possibile ricevere notizie ulteriori fino 

lalvsuo arrivo a|'!Kartum. , 
Bande di insorti furono vedute sulle 

rive del.^^^d'drsot^ a KartuRi* 
Gordon telegrafò oggi domandando 

l'invio di decorazioni per distribuirle 
secondo l'occasione. 

elisesi che Derby abbii-fi(?evut0 un 
dispafjcio anriu^lfante l'improvvisa 
morte di Cettiv.Jo. 

C a i r o , t ® . — La prima borgata 
dell'esercito egiziano comandata da' 
ufficiali inglesi,, si spedirà alla prima 
cataratta appena saranno taronii i 
quartieri. L'invio è cagionato dalla 
attitudine minacciosa dei beduini fra 
Kenet,nWto Egitto e il l i t torie del 
Mar Rosso. 

CusiÌis§a§iÌB"SÈte|s«II, f®i ^itlinego-
aìftti dell'inghiUorra colla Tutchitt ri
guardo aU'Kgìtto non hanno' progre
dito' 

giato TullìOy Anastm Francesco^rCuè^ 
chetti G. B.; 

~ì^. 1 Elettori £̂ t iŜ <)n̂ o uscenti 
a termini deli'tirt. 57 dello Statuto. 

loTichieste accompagnate; dall'importo 
alla Banca Fratelli C a s a r e à p di 
""•.̂ r̂i-cesco,;: i.E^^CSoras^wts, Via' Carlo 

'elice, 10, jncaTÌpata dell'emissione. 
L^ spedizione dei biglietti si fa rac

comandata e franca di porto, peCĵ ìa 
nchtpsfe di un centin^ito e piùr ̂ J © 

I I 

7. Fissazione deljimìte massimo j p&v lo s p o s e p o l l a l i . 
delle somme da impiegarsi secondo 
;V Art/'62 dello Statuto. 

Qualorat#l'Assemblea .non potesse 
aver luogo per difetto d*"1nter,venutl/ 
sì avverte che la seconda convocai-
•̂zìorie seguirà nér giorno di .Domenî ca;., 
9 Marzo p. v. alla^st^g^^^ ora. nella 
ŝ aU. del CaslB.io d e i "'WcigoxSaiìti 

sstoiazz^a Capitan iato, N. 291 C),. 
' À^v^rtè^V ptir^\che ife^ilaVic^b, col 

relativi Allegati, e la Relazione dei 
Sindaci, si. troveranno esposti negli 

'Uffici della Banca a lìbera ispezione 
l^d|. og^nî jSocio a partìiré dal 10 corr. 

ni'e^ìéF'" "" . • . . ! • . . . . . . " . 
Per norma poi delU Signori Soci sì' 

trascrivono appiedi gU Articoli dello 
Statolo che si rifef1fctn(Ì alle Assem
blee GeiSffàlì'ed alle, votazioriì delle 
medesime. 

Padova 6 Febbraio 1884. 
' • - . • ' . . 

Il Presidente 
del Consiglio di Amministrazione 

' 9£asp^^'K-loste 
Per I Sindaci 

BONO LUIGI TOMMASO 

ft' *¥££ Si egî sfiSiffii devono.aVr 
visarsi con dispaccio semplice dirotto; 
CASARETO €3e)Sì®wk in cui il mìt-

V -

t i rito deve indfe''a're il proprio ipreciso 
indirizzo e l'oggetto della fdtta r̂ mesSÉl̂ ' 
^^La vendita è pure «nena!^ in GE
NOVA pressò : IP.III BSiugoaa Ban
chieri, Piazza, Campetio, 1 . ^ ^ i l ^ s 

• Iute, Vi-a. SrLutìa,^lCi^."'^*^ ^^^ 
.̂^ In VERONA, presso la Civica OaslaT 
^dì Risparmio. :̂  

In tutto il Regfto presso i Cambia-
Valute, Bioche P0polarì,,EsattjOrié E-
rarialì. Comunali, Banchi del' Lotto, 
ed in generale a tutti i Rivenditori'!^' 
di biglietti di Lotterie. 

mPkùQVA,,garlo Vaso». GamM 
Valute, Via Gallo — littore Leone e 
A. Basevi Cambia Valute, Puzza dei 
Frutti —Libreria Druker e Tedeschi 
f presso le' Esattorie Erariali de! Rè-
guo. ; 3210 

U I 

• I l 

•-^^ h-a-' •è##l 

fe.tesl^e. t^Oi^mi^iiix^ 

^M 

É.MJMlUaUimjl 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

c 
{Vedi avviso 4* pagina) 

Art.,41. Per la validità delle As
semblee generali di prima convoca-
ziorie 81 richiede l'intervento di al
meno un sesto del Soci (700). 

Nella seconda convocazione si de.̂  
libera legaUneute qualunque sia il 
nuuieio dei Soci presenti. 

Qiiàndo ii> uria tornata non 
possibile Mi^^'saurire l'ordine del gior
no 0 fosse chiesto il rinvio, a termine 
dell'art. 162 del Codice dì Commercio 
l'Asstìmbltìa potrà essere prorogata 
dal Presidente sino al settimo, giorno 
successivo, mediante dichiarazione a 
farsi, alla Adunanza e senza bisogno 
di altro avviso. 

Art. 9. Il Socio che abbia pagato 
l'Uftera tassa di Ammissione ed al
meno la metà, doli'importo di una A-
Eione 0 del cotitrìbuto alla riserva, e 
sia ascritto da oltre un trimestre alla 
Società, ha diritto di votare nelle As
semblee Generali a uorm^v dell' Arti
colo 42. 

J^^^a cp^' 
• -. 

^A..-
•i. 

'i^-

T M I 

VVl r t 
CVcfllI IW IPa^iH&a) 

, » - . Ìi;'V.-;..i| 

le 
a l ceul€> -e t.&O 

^s^iM^:^v ^ ^ 



J ^ 

l'sl ricevono esctóèlvamétfi^pt'eg^TE MANZCTOM Paubonrg, 
m Milano presso A. MANZONI e €•, l̂ ia della Saìrâ  N; m 

r^rJL-i^H ^^A-VAl 
' • • - I * " ! ' - ' » ' " ' r - * ! - » - ! — r i-^ fl.-'V-'^'n ^ l . 

nls, 65 Parigi e 
.^3m-i;.-.-. 

CI 

V 
l^5WW3n^SJW?*KTf?W'^,J?'?i?^^i'lSff*\7&^S?^ff?S!^^t^?^^ 

Cf EKl^ìttira 

itw 

offre la Ditta 

H-- -. j 

OamblftM^^yalutê  3 ? A . S Q , T J A L " 5 r 
ml^f^EZM a?r^scensione IV. 1255 

Yende le flIiMigassIoail l ì r i g i i aa l i dei Prestiti Comunali di BARI — BAULETTA. 
VENEZIA > - MILANO a pagamento rateale mensile di sole Lire 

C, i 1% # U E 
j . ^ 

curo rimborso di It..L. ÌB9 

'- ' • : :•!! 

Il costo complessivo di queste quattro Obbligcffùoni ò di It. L. 
, perchè viene rimborsata 

la Cartella di Bari con. . . . . . . 
quella dì Barletta con . . . . . . . 
quella di Venezia con . . . . . . . 
e quoUa di Milano con . . . . . . . 

danno però il si-

L. ir^ 

» 

30 

•i,- It. L. %0O 
J : 

' i r compratore di queste OJjhUgg^^ioni Origffnali gode il vantaggio, dopo pagata la g||rna 
tata , dì concorrere subito per intero a tutte le vincité'^^lp qu>iti t-ono di It. L. 
S#mila, "«©mila,"limila, 5 0 0 0 , :5®^®, tmmm, ^m^, 3 ^ 0 , «0©, 

Questa vendita è combinata in modo che il compratóre ha ogni mesa la probabilità di 
vincere un premio, perchè vi sono i S Estrazioni all'anno^ cioè al 

Ilari 

Y o n e x i n 

3 0 l^l€'0saa. 
•"IT 

lire di 
cere ogni 

3 0 *l^g99;!-Mf)l 

E' un acquisto di Cartelle Originali a comodo pagamento rateale mensile a cui può 
concorrere chiunque desidera con piccoli rispàrmi formarsi un capitale, il qnale, o ' " " ^'• 
assicurargli un utile certo di lire 9©, gli lascia sempre la speranza di poter v'ncer 
mese un grosso premio. 

In tuttte le principali Città la suddetta Dilta tltìTè appòsito incaricato, quindi ognuno 
ovunque si^fèti può approfiitàre di tuie operazione, avendo il me?zo dì poter fare i paga
menti m.ensili sen ,̂|i,̂ ..nes3una spesa. 

, Ogiii mese i Conipratori riceveranno €5i«a*is i l Bollettino di Eatrazìene e saranno av-* 
visat' con lettera chiusa nel caso di-vincita. 

••'NB. S|e©iillr©*l*'Ìiria|9«Brto nacd la i ì t© v a g l i a o f r a i i c o b w M Ì . 
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f r e s a t i p a g a t i d a l l a 
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Bari 
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J'i||.ù''J-

25000 
3000 
3000 
2000 
2000 
lOOÓ''̂  » 
loro barletta 
600 Bari 
600 M3ir 
500 Barlétta 
500 

Serie 

» 

» 

873 
451 
346 
638 
423 
514 
782 
988 
294 
437 
859 
1297 

Fili P 
€3i&e ei*£B.ii© ili ^tir^t^ «Il-pa^^fifties&t© 

Estr. 10 Gennaio Ì8Bi> 

VcBictatl 

# -.-jf^ì-

N,; 8 

1 
7/ 
43 
78 
74 
26 
31 
30 
24 
24 

> 10 4fiX,ile 1883 
» 10 Aprile 1879iai 
> 10 Aprile 
•bmiO Luglio 
» 10 Ottobre 
» 10 Gennait 
» , 20 Novembre 1880 

io Gennaio 1878 
10 Qéhnaio 1882 

» 20 J^ove|p>re 1881 
» 20 Novembre 1882 

"••m 

1882 
1882 
1883 
,1882 

Gasala Monferrato 
Venezia 
Venezia 
Venezia 
Venciiìa 
Riva Lago Garda 
Venezia , 
Palmanova 
Venezia'. $m^ 
Casale Monferrato 
Venezia 
Cavarzere 

iJiélti^siMal riHialiorsI © maislÉo a l t r e -«rlaacSt© m l u o i r i 3179 
reseniante in Padova sia. i l e r n a r d i Eitilgl, Via Maggm'è N, 1448 .1. 
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O A D I ^ynujAosro 
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;'.fc^ Ì̂'' 
VIA S. PROSPERO, N. 7. 

[Premiali con medaglia d'oro all'Esposizióne Nazionale di Milano, ; l | | l 
Vienna 1873 Filadelfia 1876 -- Parigi I | | 8 — Sydney 1879 — Melbournê *!880 

e Bruxelles 1880. 
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Il F e r a c * BiPapa^s è i) liquore più igienico conosciuto. E^so 4'è|rrccornan-
lato da celebrità mT̂^̂^ od nsaìo in moUi Ospedalirii^^e^^ffl^ ^^^^®'S ' won 

i^JC 
' • P ^ ' ^ ^ w 

ih' 
•Vl^^i 

n o t e , IHUIil,"". •« -Tt - , -" -—-r- , ~ - .™ - - , _ r » - . j . J ;0 , 1 *• 

mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal dj fegato, spleen^ mal di mr e, nausee 
in genere. Esso è Wi-i'sisifaig® ifisstfffoièrleo. 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
- • ^ 1 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAUCE^TRALE 
Wngal K&Knagw, 8 faggio 1883. ' 

PREa SIGNORI F . L U BRANCA, 
Qualora le SS. IJ . mì^'facessero l'agfivolezza di lasciami avere il loro celebre 

Fea-saet BSs-saaiicu a prezzi ridotti come Tanno scorso, ne .H ,, ...lerei dodici doz-

L*ottimo r e m © * ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
I3S0 del Kiedesimo superano il malore mortale, e rioiipci-no pi fof.ta salute. 

In gener--ìì-d il K'eB'iiteÉ SSratósJa ci riesce molto vcintaggioso per tutti i ma
lanni prodoui da qi)tìSio clima eccessivameute caldo. 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref. Ap-
. i ' l ' | !wul>;J' l -

^ ^ ' : _ - I 

. •- '----••,1 

1 . - J : . ' 

MUNICIPIO DI.NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

Certifico io soH.oscritto di avere somministr:.to nell'Ospedale della Cunocenia 
il F c r a s e t IBi-awca ai convalescenti dì Colera con Ir o gran'/- ^ • giovamento. 
E notevole la t̂  " r^n^u a siffatto liquore del tubo gasiroenterico dei colerosi,! 
quali dopo cosi fiera maVaìtla, sogliono ay.ere senaibilis.-mtì-lc vie digestive. La 
liri nei pale •az'i:je è l'attività digestiva ìcbe si ridesta, onde il progres&ivo benes
sere che i convalescenti ne risentono. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Bctt. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
Visto la legalizzazione della firma soi.rnscrìtta del Sind^'co di Napoli, pel P^e^ 

fotlo segue la fìima. ^ ... , r -
PREZZI: in Botliglie da litro L. ^^5® — Ptccok L. f̂  

3586 
m 

I 11 
y^v^^m^i:^ 
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'S"^^P"'^^^^™«a'^'Si*iim»flfl^s*mwm^^ 

m 

DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
presso il preparatore GIANNETTO DALLA CHIARA farCQ. 

i^t-f^-M^ M^ . > ! - -± - * - * l — 

Ogni pacchetto (iflllPVés"© l»iif=i*l^lf© Dalla Chiara, è r i n c ^ ^ o in opportuna i 
stnizione, ed è munito.dei timbri > firma dello stesso. Ogni pasti|llt porta impressi 
la seguente marca: CJl . . « - _ _ 

Per ri 
' i ^ ^ ~ . 

essa 
ascsstì. m&Mm t J laaara f". ©. Saranno quindi da fffutarsi 

come false, tutte qnelle pastiglie che si presentaijaero senza la suddetta dicitura e con
trassegni. 

Queste pastiglie sono pr^,ferite dai medici nella cura delle TossM Wo^wosc, Br® 
s'ialmli, i'*«&1as-â ii2mia, raafisfia dei fiinciulli ecc. ^^*'' 

! Piezzo W.'Slmi 70 el w 
ftKQS^TA,^'^: — IPJHlova Pianeri e Mauro all'Universiti^, Ditta Cornelio ali* 

gelo, Bernardi Durer S. Leonardo — T l c e n z a Valeri, Beltrame, Rossi ^ M a p o e i M » 
Rftgazzoni — Baesaauis Fabris — MoaaseU«e Vanzì — Aa^ria Bruscaini — SS©S-
I n n o LocateMi::^ 'TreT^'Ieo Zanetti Gio. — Ca^-SMais-© Biasioli — fticmiaBigs^gs 
Camp.mni — U^llsa© Fabris, Commessati — ed in tutte le altre città presso i Drinci-
pah farmacisti. r v 

r'samfi'mv'mmimmmsm^^m i,'*'::^^'«m 

O, t-'.'^:, p p r e s s t o i B l , 'r«iiiss©, F a l p l l a t t o i i t © e tutte le afffizioni delle parti 
respiratorie, sono calmate allMstante e guarite mediante Tuhi I^cvassouip. 3 fr-an. 
chi, in Francia. 

MficraBìl©, C r a a i i p l d i stoii&aco e tnttn le malattie norvose, sono guarite im' 
mediatamente mediante pillole antinevralgicke ÙQ\ Dottor Cfs'^ssIersèS fr. m Franciai'i 

A* PreasiMievasseur farmacista, rue 4M^^ Monnaie, 23, Parigi. — Jn Milano da 
iMs-.onl e € . , via Sala, 16; Éoma, via di Pietra, 91 e da tufeii i farmacisti'. 
In n*adova presso Pianeri Mauro e Cornelio. 

. Miia-H-l: 2C0 
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Distilleria a Vapore 
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Ir- a ; ? ! 
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Meilag, oro Parili 1818 
ig, oro Mi alio 1881 
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Elìxlr Coca 
jlmaro di f elsina 

Monte' 
Arancio di Monaco 
Lòmbaì'dorum 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

s 

altri 

.',•*,*• 

& ' 

-1.' 

Alpinista italiano 
• 

Aaaortimento dì Creme .e 
Liquori finii 

pi concentrati a vapore per ibibite ^^#** • 

mwE 

{Deposito BENEOICTINE delPAbbazia dì FèWbp. 
lfiii|>]^s°'©@©aataiit© ÌM>i lMowa I!É®^%'i%I^i A^ I ì J | ^ j% , 3 , Bg 

f . 
^'^^im^^^fffrv^f7ff^vmm^^-^^*vm.t^^ ^ M; ^.. 

7\-
^ « t . A 

ì 
•-VflfhT-i-j-^i^ 

Linea are pò 
- . ^, ^ I I T 

ra l i 

3SSS 

1 . j j rasilB e la f^t 

Sepwlsi®"rii!issit® €|fiiiislieiMale. f a t t o d a l l e 

Società Italiana & Trasprti l a r i l M 
Piazza ^L^pcoU, N. 2 . §Mgy^ 

È 

SOCIETÀ' 

Via S. Lorenzo, N. 8--GENOVA 
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?4KEMi4*IL 1 E i5 D'UGÎ I MESE 

Il 1.5 M/Ui l^ l l alle ore 
toccando Cadice il Vapore 

TJ ' 
mmt^ partirà per Montevideo e Buetìòs-Ayres 

•m 
^ ^ • - i | r ^ : 

de?5a S o c i e t à H . P l a g g S o ® SP'. — T l a g n i@ glog^aiil 
i Ì.J! 

I 
i 

+ 

Sì rilasciano biglietti diretti per Talcahuano, Valparaiso, Caldera^ Arica, Càl-
lao, ed altri porti del Pacìfico con trasporto a Montevideo sui piroscafi della 
• P a e l i 

Per imbarco dirigerai alla ^©d© «leHa 
S©Mo~wa. 

S®el©4è, via Sutì^^Lorenzo, numero 8, 
3211 

' • ^ • 

^ 

m^^. 
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E* provvidenziale che nuovi ritrovati coii,-
corrano a sollevare la umanità sofferente. Tale 
serica dubbio è l ' B l i M r d e l l a sulaiàe — 
liquore leggermente amaro —eccitante la di-
gestioVi'̂ e e l'appetito, febbrifugo, purgativo 
blando Q. depurativo del sangue. 

Fu esperimentato efficacissimo nelle febbri 
specialmente malariche, nelle tarde e difficili 
digestioni, nella dispepsìa, nei borlforfgmi di 
ve Itili* e e "*'' vincere la colica. E* vermifugo, 
eccita la mestruazione, corregge gli umuri, ed 
e3|»elle le materie acri, biliose munccse e cor
rosive. Preserva diimaliutie, chiunque ad ogni 
mese ne prenda in tre, rBWttine consecutive 
una bottiglia divisa in tre parti eguali. 

Lo raccomandano aoOiiSU-.hza il lungo espe
rimento, le guarigioni ottenute e le attesta
zióni'(lì mèdici dìstintiisirai. 

Sì acquista presso l* inventore Bossi Dome 
nieo in Baldovina (per Este). 

In Padovtt presso le fitrmacie : Litigi Cor-, 
nelio ali* Angelo ^— Camuffo a S. Clemente 
N. IS'i — Presso i',AmmJnÌHtr!izione dfl gior" 
naie il Baccldglione. — In Ferrara presso la 
farmacia i?t'r^omi, via Chiart̂ t̂ N. 90 e la far 
mac'a Perclli^ PÌRKZH Corriirievcio, 36 38 — e 
pre^'so Federico Navavra — In S- Bia(!fio di 

Lendinara presso ScoWi Augusto, droghiere a 
farmacista. 

r 

Prezzo L. 1 alla boUiglta. 299S 

iiiSii. 

COMMISSIONATO 

w r ? CirtraMi a S Jo te J331J. ̂  
Assume commissioni per compre ven

dite, Dinari a Mùtuo, Affittanze, Sconti. 
Cambiali, pregando inviare le Commissio
ni direttamente onde evitare ritardi. ^ - - 1 • . • • 
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Padova^ Tipugralia de! Bacchigtione Corrinre^VmetOf Via Pozzo Dipìnto, N. 3836. 
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